[image: image1.png]WWF



[image: image6.png]for a living planet’




[image: image2.png]@ 100% recycled paper




	WWF Italia

Ufficio Stampa e Relazioni media


	
	Via Po, 25/c

00198 Roma 

Tel: 06844971

Fax: 06-85300612

e-mail: soci@wwf.it

 www.wwf.it

	
	
	


[image: image2.png]

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO: IL ‘TIMONE’ DEL WWF PER ‘TENERE LA GIUSTA ROTTA’ VERSO UN MEDITERRANEO DI QUALITA’
Per prevenire e contenere l’impatto provocato dal traffico marittimo il WWF Italia ha elaborato un ‘timone’ di proposte per il Governo e le Autorità competenti. Eccole di seguito:

1. ISTITUIRE ZONE OFF-LIMITS PER LE NAVI. Negoziare l’istituzione permanente di zone vietate alla navigazione, istituite ai sensi della normativa nazionale ed internazionale
, in luoghi, al di fuori dalle Aree marine protette, in cui la biodiversità e il capitale naturale sono più preziosi. L’istituzione di aree off-limits. da individuare e realizzare nelle acque territoriali del nostro Paese non solo sulla carta ma in modo concreto ed operativo potrebbe ridurre sensibilmente i rischi per l’ambiente legati al traffico marittimo. 
2. PRIMO SEMAFORO ROSSO SUL SANTUARIO DEI CETACEI. Il Santuario delle Pelagos, potrebbe in questo senso rappresentare un’area dove iniziare ad individuare tali zone . Le intenzioni che hanno sotteso alla sua istituzione, infatti, non sono poi state seguite da una reale identificazione delle misure di protezione necessarie. Al momento l’unico divieto effettivamente operativo nell'atto istitutivo del Santuario dei cetacei è quello relativo alle gare offshore e  non esistono altre interdizioni rivolte alla pesca o al trasporto marittimo. Sarebbe dunque necessario, da un lato, rendere operativa  la “cabina di regia” internazionale istituita ma ancora non in grado di garantire la gestione efficace del Santuario e il rispetto degli obiettivi stabiliti, dall’altro, prevedere una modifica dell’atto istitutivo o una integrazione dello stesso così da identificare in modo chiaro e puntuale i divieti e le prescrizioni necessarie per il raggiungimento dell’obiettivo di tutela.

3. RAFFORZARE GLI ACCORDI CON FRANCIA E SPAGNA. Perfezionare gli accordi con Francia e Spagna relativi alla Zona di Protezione Ecologica (ZPE) del Mediterraneo nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno, istituita dal nostro Paese con DPR 17/12/2011 n. 293, rendendo effettive le misure di protezione previste, sino ad una distanza  di 200 miglia dalle linee di base della costa italiana, riguardanti a) la prevenzione i tutti i tipi di inquinamento da navi e a piattaforma off-shore, anche provocati da navi battenti bandiera o persone straniere; b) la protezione dell’ambiente e della biodiversità; c) la protezione del patrimonio culturale rinvenuto sui fondali.
4. REGOLE PIU’ SEVERE PER LO STRETTO DI BONIFACIO. Stabilire regole più restrittive anche per la navigazione nello stretto di Bonifacio, designata Area Marina particolarmente Sensibile (PSSA) dall'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) nel 2011, e ad oggi tutelata, nonostante che navigarvi sia pericoloso, solo da un pilotaggio "raccomandato" per le navi con carichi pericolosi.

5. NETWORK DI RISERVE MARINE. Per preservare la biodiversità marina e mantenere vitali le funzioni ecologiche di mari ed oceani è necessario creare una rete di riserve marine funzionante, che consenta di tutelare i punti più sensibili e ricchi di biodiversità dei nostri mari. A questo proposito il WWF in collaborazione con il Ministro dell’Ambiente, ha predisposto nell’ultimo anno per le aree marine protette nazionali, dei piani di gestione standardizzati, caratterizzati da strategie e obiettivi ad hoc. Il network di aree marine protette così creato, verrebbe dotato così di un sistema di gestione efficace ed efficiente per garantire la conservazione della biodiversità
. 

6. NAVI ECOCOMPATIBILI E TAGLIA-EMISSIONI. Sensibilizzare l’industria cantieristica italiana a promuovere e costruire navi ecocompatibili e tecnologicamente all’avanguardia, anche in occasione dell’introduzione da parte dell’IMO dell’indice di progetto dell’efficienza energetica (Energy Efficiency Design Index – EEDI) che regola le emissioni navali per la salvaguardia dell’ambiente. La sensibilizzazione, rivolta alle società armatrici, alle istituzioni politiche e finanziarie dovrà avere come obiettivo il rinnovo della flotta.

7. ARMATORI ED EQUIPAGGI A SCUOLA DI SICUREZZA. Chiedere che gli armatori organizzino corsi di formazione periodici e permanenti per gli ufficiali e gli equipaggi sulla normativa internazionale, comunitaria e nazionale in materia di prevenzione dell’inquinamento e di sicurezza nel trasporto via mare di idrocarburi e sostanze pericolose, di gestione dei rifiuti e delle acque di zavorra e di sentina e per il rispetto rigoroso dei divieti e delle ordinanze riguardanti la sicurezza della navigazione e  la protezione dell’ecosistema marino.

8. GARANTIRE RESPONSABILITA’ IN CASO DI SVERSAMENTI. PE Dare piena e corretta applicazione alla Legge 979/82 ed in particolare all’art. 20 riguardante la responsabilità estesa del comandante nonché del proprietario o dell’armatore, in caso di sversamenti di idrocarburi o altre sostanze nocive  in mare. Prevedere inoltre l’emanazione di una Circolare interpretativa interministeriale (Trasporti e Ambiente) che chiarisca le disposizioni in merito alla responsabilità estesa così come prevista nell’art. 20 della Legge 979/82. Si auspica, in ogni caso, un pronto, specifico intervento del legislatore anche in campo penale al fine di disincentivare, quanto più possibile, gli armatori ed i comandanti delle navi dal mancato rispetto sia delle norme di sicurezza che di quelle di precauzione e rispetto per l’ambiente A questo proposito sarebbe necessaria anche una riforma del Codice Penale per l’introduzione di un Titolo dedicato ai “Delitti contro l’Ambiente”. nel quale ricomprendere, tra l’altro, anche il disastro ambientale e l’inquinamento ambientale.

9. SALVARE LA FLOTTA ‘ANTINQUINAMENTO’. Garantire a partire al 2013 e negli anni successivi i fondi (insufficienti a partire al nuovo anno) per il mantenimento e il rinnovo della convenzione  che garantisce l’operatività della flotta per il pronto intervento sull’inquinamento marino da idrocarburi e per l’attività di vigilanza ambientale in alto mare delle Capitanerie i porto
10. UNO SPREAD SUL RISPETTO DELLE REGOLE. Sostenere ed appoggiare un nuovo pacchetto di misure europee (Erika IV) che contenga elementi di novità, fra cui la costituzione di un Fondo Europeo per elevare gli standard di sicurezza e migliorare il monitoraggio delle rotte e la nascita di una sorta di rating garantito dalle amministrazioni pubbliche che dia garanzie sul rispetto delle regole a parte delle società di navigazione.

11. PIU’ REGOLE IN ACQUE INTERNAZIONALI. Dare piena e corretta applicazione alla Convenzione UNCLOS: gli Stati devono essere ritenuti responsabili nei confronti della comunità internazionale per il modo in cui operano in acque internazionali in relazione ai loro propri diritti e competenze. 
� L’art. 83 del codice della navigazione prevede la possibilità in capo al Ministro delle infrastrutture di concerto con quello dell’Ambiente di limitare o vietare il transito e la sosta di navi mercantili nel mare territoriale per motivi di protezione dell’ambiente marino  Ai sensi invece della normativa internazionale la Convenzione di Montego Bay attribuisce agli Stati la facoltà di adottare nel loro mare territoriale misure per la salvaguardia della sicurezza della navigazione, la conservazione delle risorse biologiche del mare, per preservare l’ambiente marino e ridurre e controllare l’inquinamento del mare (artt. 21 22 e 25)


�Progetti ISEA (interventi standardizzati di efficacia di gestione delle aree marine protette italiane). www.progettoisea.it
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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